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LA GIORNATA DI LOTTA DEI CHIMIC'I Leci:e: SULLA 
VENEZIA: 1~.OOO compagni contro la no- FIAT BLOCCATA 
cività nelle fabbriche e nel . territorio. LA BANDIERA ' 
Studenti e operai insie~e alla Regione ROSSA 
VENEZIA, 20 novembre 

Massiccia partecipazione di ope
rai è studenti allo sciopero generale 
di oggi. Questo sciopero che come 
abbiamo scritto ieri, si inserisce nel
la «vertenza chimica" nazionale, ha 
assunto qui a Marghera e in tutto il 
comune di Venezia un particolare si
gnificato dopo le continue fughe di 
gas con le centinaia di intossicazioni 
dei mesi scorsi, le sospensioni al Pe
trolchimico e la serrata alla Montefi
bre. 

E' stato soprattutto un grosso mo
mento di unità che ha visto i vetrai 
di Murano in lotta per il contratto 
presenti in massa dopo la recente 
rottura delle trattative sulle 37 ore 
e venti e la quinta squadra; erano 
presenti i lavoratori veneziani e tut
te le categorie, dai portuali agli ospe-

dalieri, dai metalmeccanici della Jun
ghans ai comunali. 

A Marghera lo sciopero è riuscito 
quasi dappertutto con la sola eccezio
ne del Petrolchimico; particolarmente 
combattivi i compagni delle imprese 
e della Montefibre i cui slogans ri
suonavano per le calli e suoi ponti: 
contro l'intransigenza padronale " Ce
fis, Pirelli, Agnelli, siete amici dei 
colonnelli »; contro la morte lenta da 
gas nelle fabbriclhe «Siamo sempre 
più incazzati anche se ci hanno intos
sicati »; per la garanzia del s·alario 
« Basta, facciamola finita vogliamo il 
diritto alla vita »; ma anche sul Cile 
e sulla Grecia per l'internazionalismo 
proletario. . 

In piazza S. Marco, di fronte a 
quasi 15.000 compagni, ha preso per 
primo la parola un compagno a nome 

della resistenza greca; sono pOI In
tervenuti il segretario provinciale del
la camera del lavoro e un. esponente 
delle confederazioni nazional i che si 
sono dilungati sullo « sviluppo alter
nativo »: assente invece dai discorsi 
dei sindacalisti il problema del risa
namento degli impianti. 

Una nota di .colore è data da una 
ordinanza del sindaco a cui la stam
pa locale dà molto risalto che intima 
alle aziende interessate di Porto Mar
ghera una riduzione, a titolo provvi
sorio, fino al 20 per cento delle emis
sioni di anidride solforosa. 

Si tratta evidentemente di una tro
vata pubblicitaria e farsesca - che si 
pone allo stesso livello di quella che 
imponeva, circa un anno fa, le ma
schere antigas a tutti i lavoratori di 
Porto Marghera. 

U d; GRECIA: continuano 
le dimostraziorii· 
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Alla fine dei discorsi circa 3.000 
studenti presenti alla manifestazione 
insieme a moltissimi operai e consi
gli di fabbrica con un nuovo corteq 
hanno raggiunto la sede della regio
ne. Qui una delegazione di studenti 

. e operai ha presentato al president~ 
della giunta e all'assessore alla pub
blica istruzione una . piattaforma che 
prevede: l'aumento degli stanziamenti 
per i buoni libro, la pubblidzzazione 
e la gratuità dei trasporti e una nuo
va programmazione dell'edilizia scola
stica che estenda l'obbligo a 16 anni, 
elimini i doppi turni e le sedi stacca
te e riduca a 25 gli alunni per ogni 
classe, respingendo i provvedimenti 
del centro destra e in particolare l'ul
tima circolare Malfatti (che portava 
a 35 gli alunni per classe). 

Oggi alla Fiat di Lecce non si è 
lavorato. Tutte le linee sono ferme; 
nessun operaiO è entrato in fabbri
ca; dalle 4 di mattina tutte le porte 
sono presidiate dagli operai, non pas
sa nessuno. neanche i camions. Sui 
concelli della fabbrica è comparsa la 
prima bandiera rossa. La decisione 
dello sciopero era stata presa il gior
no precedente da una assemblea ope
raia convocata per discutere del pro
blema dei trasporti. L'80% degli ope
rai infatti sono pendolari, vengono da 
tutti i paesi della provincia; le spese 
di benzina e i disagi dell'orario sono 
enormi, la Fiat non ha provveduto ad 
organizzare nessun servizio di pul
man né vuole pagare alcuna indenni
tà speciale come rimborso spese, co
me chiedono gli operai. Ma nell'as
semblea l'attenzione e la discussione 
operaia si è centrata anche su altri 
problemi: ai dirigenti sindacali è stato 
chiesto di fare chiarezza su questo 
6 x 6 che nessuno vuole, di affrontare 
il problema delle categorie e del rin
novo del contratto aziendale. 

DeHa volontà di lotta espressa da
gli operai hanno dovuto tener conto 
i dirigenti sindacali che hanno pro
post.o, senza molta convinzione in ve
.rità, uno sciopero di 8 ore. La dire
zione Fiat: impaurita, ha chiesto aiu
to immediatamente alle autorità re
gionali, facendo fissare per giovedì 
prossimo a Bari un incontro fra sin
dacati e regione Puglia, per discutere 
del problema dei trasporti, sperando 
così di far revocare lo sciopero. 
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Si accentuano i contrasti in seno al regime· La portaerei 
americana ({ Roosvelt » attracca al Pireo 

« Ordine e pace sono ripristinati in 
tutto il paese »: cosi assicurano i 
bollettini ufficiali della radio e della 
televisione greca. Anche se le gale
re sono ormai piene di migliaia di 
detenuti, anche se rastrellamenti, ar
resti, perquisizioni conti nuano senza 
tregua giorno e notte, e se i tribunali 
militari hanno ricominciato a sforna
re in gran quantità le loro sentenze 
fasciste, è difficile credere alla vo
ce del regime: ancora oggi i carri ar
mati sono stati costretti ad interve-

nire ripetutamente nei punti nevralgi
ci della capitale, dove vengono con
tinuamente segnalati assembramenti 
e manifestazioni. 

La resistenza operaia e studente
sca non sembra essersi piegata di 
fronte alla criminale e sanguinosa re
pressione (le cifre ufficiali hanno por
tato a 11 il numero dei morti, ma il 
PAK di Papandreu ha rivelato ieri che 
gli assassinati sono oltre 200) e i di
mostranti ad Atene si muovono con 

(Continua a pago 4) 

"AI Viminale sapevano tutto!" 

Su questa piattaforma si è trovata 
la convergenza tra gli organismi stu
denteschi, i rappresentanti della FLM, 
la CGIL Scuola e i membri della giun
ta regionale del PCI e oggi stesso si 
terrà un primo incontro per definire 
le prossime scadenze di lotta. 

Molino chiama di correo 
il Ministero degli interni 
Il commissario « esperto» in stragi aveva inviato ai superiori del ministero il dossier 
Rizzato con la documentazione dettagliata del piano fascista 

Esperto nell ·organizz·azione di stra
gi in proprio e nell'occultament{) di 
quelle altrui, ma sempre per conto 
terzi, il commissario Molino mostra 
scarissime propensioni a fare da ca
pro espiatorio per tutti, e passa al 
Contratt,acco. 

Così ha indirizz·ato ieri una lettera 
alla procura di Padova che equivale a 
una gravissima chiamata di correo 
nei confronti dei superiorie del Vi
minale e dei colleghi di altre questu
re. « Subito dopo la perquisizione do
miciliare ·a carico di Eugenio tRizza
to - scrive Molino - fu inviata al 
min istero degli interni e per cono
scenza alla questura di Como e alla 
questura di Venezia una relazione da 
me predisposta. In essa - prosegue 
il commissario - furono lumeggiati 
la figura del Rizzato ed i suoi prece
denti, fu data notizia del rinvenimen
to della pistola ... furono dettagliata
mente descritti i documenti rinvenu
ti presso il Rizzato stesso. Alla rela
Zione fur-ono allegate le fotocopie dei 
Predetti documenti ". 

Se, come è probabile, quanto affer
Olato da Molino è vero, ne consegue 
che fin dal giugno '69 al ministero del-

l'interno si sapeva del piano f·ascista 
in atto, dell'attività del criminale Riz
zato e dei suoi collegamenti; si pos
sedevano in dettaglio -le Unee -del pro
gramma eversivo, le liste con le per
sone che i fascisti intendevano sop
primere e le azioni armate che vole
vano compiere. Tutto ciò di cui è ac
cusato Molino, insomma, costituireb
be il quadro di responsabilità pesan
tissime ·a livelli gerarchici superiori. 

nopo di allora, venne la strage di 
stato e l'incr.iminazione della oellu
la freda, vennero il tentato golpe di 
Borghese, l'attività dinamitarda orga
nizzat·a dei gruppi fascisti come il 
MAIR. fino ai successivi sviluppi cri· 
minali della strategia della str,age. Su 
tutti questi fatti di gravità enorme , 
sono state aperte delle inchieste giu
diziarie, ma il Viminale non ha mai 
messo a disposizione della magistra
tura il dossier di Rizz.at-o, non ha mai 
sollecitato, né a livello di questure 
locali né attraverso la procura dell.a 
repubblica, indagini che andassero 
più a fondo; ha consentito che Riz· 
zato e i suoi capi agissero e si rior
ganizz.assero indisturbati fino ad oggi. 

Ora il VimillaJe dovrà rendere ragio-

ne delle pesantissime accuse del vi
ce-questore. Se questi non ha mèn
tito (ed è oggettivamente difficile -
per una volta - trovare un movente 
pl.ausibile alle menzogne di Molino, 
giacché qu·este esporrebbero il per
sonagg·io soltanto a nuove e gravis
sime contestazioni) la · sua sortit.a ri
chiama in causa il ministro Bestivo, 
l''ufficio «affari riservati" del Vi mi
naie e il suo titolare Elvi{) Catenacci, 
dando una dimensione ancora più ma
croscopica ai loro intrighi istituzio
nali. 

-Molino ha taciuto sul piano fasci
sta, evitando di metterne a parte la 
magistratuna, e questo conferma le 
sue responsabilità. Ma ora non vuo
le più essere il solo a doverne ri
sponder'e. La sua sortita ha più il ca
rattere di un millaccioso avvertimen
to che di una autodi'fesa giudiziari.a. 
Molino sa cose ben più esplosive -
per averle vissute da protagonista -
sul caso Juliano e sulle prove occul
tate della str-age di stato, sulla prote
zione accordat.a a .Freda e sulla tenta
ta strage di Trento. Ora chi doveva 
intendere ha inteso. 

ATTIMIS: altri 6 
soldati arrestati 

Il colonnello Federico Russo, co
mandante del primo battaglione del 
52 'Rgt. fanteria, di Attimis ha spedito 
~Itri sei soldati a Peschiera. Le im
putazioni sono, con ogni probabilità, 
le stesse per le quali da più di un 
mese quattro soldati della stessa ca
serma si trovano in galera. 

Il 19 settembre scorso, dopo una 
assemblea, la compagnia mitraglieri 
si era astenuta dal rancio per richie
dere più licenze, per affermare il di
ritto ad organizzarsi e a lottare, per 
affermare la necessità di una radicale 
revisione del regolamento di discipli
na e l'abolizione del codice militare. 
Dopo un mese dalla iotta, un mese 
durante il quale carabinieri e agenti 
del SID erano sguinzagliati nella ca
serma con la complicità di due solda
ti (ai quali è stato garantito, in com
penso, l'arruolamento nella Finan
za): quattro soldati erano stati man
dati a 'Peschiera. 

Pare certo che i sei nuovi arresta
ti avrebbero dovuto testimoniare a 
favore dei primi quattro. 

Se è così è chiaro che con questa 
azione non solo si è voluto colpire 
ancora più duro, ma si vuole anche 
precostituire l'andamento del proces
so togliendo di mezzo i testimoni sco
modi, mettendoli sul banco degli im
putati. Questa grave manovra deve 
trovare una risposta di massa più am
pia possibile dentro e fuori dalle ca
serme. In questa direzione va la pro
posta che Lotta Continua fa ai proleta· 
ri, agli antifascisti, agli studenti, alle 
forze politiche del Friuli: organizzare 
una manifestazione a Udine il 1° di
cembre per la liberazione dei compa
gni arrestati 

COMITATO NAZIONALE 
E' convocato sabato e dome

nica 24 e 25 novembre. Ordine 
del giorno: situazione politica 
e lotte operaie. 

LA LOGICA 
DELL'IMPRESA 

L'acutizzazione dello scontro di 
classe in Italia ha costretto tutti a 
mettere la politica al primo posto, e 
in particolare, a rinunciare alla par
ticolarità e all'anonimato del proprio 
ruolo. Accade così che persino il pa
drone della Fiat (ribattezzatosi, per 
l'occasione, amministratore delegato) 
si è visto costretto - e, beninteso, ha 
il suo tornaconto nel farlo - a farsi 
propagandista del profitto andando a 
leggere davanti a Trentin, Camiti e 
Benvenuto il discorso che i fanatici 
integralisti che si annidano dentro la 
Fondazione Agnelli gli hanno scritto 
per l'occasione. 

Del discorso che ieri Umberto 
Agnelli ha letto in apertura delle 
trattative per la vertenza Fiat, vo
gliamo partire dalla conclusione, per
ché, lungi dall'essere la conclusione, 
è, per così dire, la premessa da cui 
si snodano, come logiche conseguen
ze, tutti gli altri paragrafi del suo 
intervento, nell'ordine inverso a quel
lo in cui sono sta.fi letti. 

Dice Umberto Agnelli: «Un solo 
limite resta invalicabile, ed è quello 
che segna la ragione stessa della sua 
esistenza: il principio dell'impresa, 
cioè la sua validità economica e ma
nageriale, la sua funzione di crea're 
risorse,.. Questa è la terminologia 
con cui, nel linguaggio dei padroni, 
si chiama il profitto, il diritto a con
tinuare a fare profitti e, attraverso ad 
essi sviluppare l'accumulaeione del 
capitale. Questa frase, di cui la 
Unità di oggi prende nota come di 
una bassa insinuazione, · come se ci 
fosse ancora oggi, nel 1973, qualcu
no che pensa di mettere in discussio
ne /'impresa, e il suo logico corolla
rio che è il profitto, enuncia proprio 
il '" limite ", come la chiama Agnelli, 
che gli operai non possono assoluta
mente accettare, perché il profitto, 
l'accumulazione del capitale, l'econo
mia d'impresa, cioè il capitalismo, è 
la negazione più totale dei loro inte
ressi di classe, al livello più elemen
tare, il diritto alla vita, alla salute, a 
un salario decente al posto di lavoro, 
alla solidarietà di classe che ha la 
sua premessa nell'amicizia e nella fi
ducia reciproca. /I modo in cui gli 
operai si sono mossi per la difesa 
di questi loro interessi elementari 
in questi anni ha squassato /'impre
sa Fiat in particolare, e il sistema 
dell'impresa, cioè il capitalismo, in 
generale, il che è la dimostrazione 
più scientifica che {a contraddizione 
tra classe operaia e capitale è una 
realtà e non una invenzione dei mar
xisti, che non si possono conciliare 
gli interessi dell'una e dell'altra, che 
l'affermazione dei primi porta neces
sariamente al/a negazione dei se
condi. 

Sono affermazioni banali, che sin
dacati e revisionisti si sono affannati 
a offuscare in tutti questi anni (/a 
stessa piattaforma Fiat su cui si do
vrebbe sviluppare questa vertenza ne 
è un esempio), ma che Agnelli non 
rinuncia a ricordare, tanto per met
tere le carte in tavola. cc Il primo at
teggiamento - dice Umberto Agnelli, 
e lo considera un errore - sarebbe 
respingere la logica della globalità -
con questo termine si indica, nel cor
so di queste discussioni che si svol
gono all'Unione industriali, la man
canza di qualsiasi riferimento agli in
teressi concreti e immediati degli 
operai, primo tra tutti gli aumenti sa
lariali precisati in cUra - per ricade
re nello scontro frontale giorno per 
giorno» e cioè, esattamente quello 
che è successo a partire dal 1969 ad 
oggi. Se si considera che il secondo 
atteggiamento da respingere, cioè il 
secondo errore, sarebbe, per Umber
to Agnelli, quello «di cedere a tutte 
le richieste» il che vorrebbe dire « ri
fiutare le responsabilità e snaturare 
il ruolo della impresa nella società» 
si capisce molto bene che cosa si 
aspetta la Fiat da queste trattative: 
chiudere la partita cfJe si è aperta con 
gli operai oltre quattro anni fa senza 
peraltro concedere gran ché, oltre la 

sua affabile e cc democratica» pre
senza allo stesso tavolo dei sinda
calisti. 

E non ci potrebbe essere più. cal
zante dimostrazione del rapporto tra 
interessi operai e cc logica di impre
sa» del fatto che in tutte queste 
tratta,tive non si fa un solo cenno 
dell'ondata di licenziamenti che la 
Fiat sta attuando (né di quelfi attuati 
durante il rinnovo del c{)ntratto, su 
cui la FLM si era impegnata a ritorna
re!), delfa lotta selvaggia che la Fiat 
sta conducendo contro l'assenteismo, 
dell'aumento incredibile del numero 
dei capi (ecco il nuovo modo di pro
durre!) con l'esplicito obiettivo di 
portare a una restaurazione di un re
gime vallettiano, per non parlare del
/'introduzione di tute di diverso colo
re nelle varie officine, per impedire 
agli operai, oggi di circolare, domani, 
magari, di parlarsi tra di loro! 

Ma andiamo avanti, perché Agnelli 
è molto esplicito; penultimo paragra
fo; dice il padrone della Fiat: «" ri
spetto e fa realizzazione dei ruoli de/
/'impresa e del sindacato diventerà al
lora fattore essenziale per i/ passag
gi{) - orma; necessarlo.- del no
stro sistema da economia amministra
ta a economia di mercato program
mata, nel rispetto di un modello de
mocratico, pluralistico, di tipo euro
peo '". Qui, il ruolo che Agnelli, espli
citamente, affida al sindacato in ge
nerale, e a questa vertenza in parti
colare, è molto chiaro: la restaura
zione di una economia di merca-to 
programmata - cioè alla forma più 
« pura» che il capitalismo può assu
mere nella nostra epoca - di contro 
a una concezione «amministrativa .. 
dello sviluppo, che ha il suo perno 
nell'inefficiente impresa pubblica e 
nello stato imprenditore, due cose 
che in Italia sono strettamente lega
te, fino quasi ad identificarsi con es
sa, con una terza cosa che si chiama 
Democrazia Cristiana. Qui emerge, in 
forma estremamente brutale, la con
traddizione intrinseca alla linea che 
il PCI - e il movimento revisionista 
tutto, sotto la sua direzione - va 
perseguendo da qualche anno. Una 
contraddizione che solo per comodi
tà possiamo sintetizzare nelle due 
formule del cc patto socia/~ ", cioè 
dell'alleanza- tra movimento ' operaio 
e capitale privato avanzato, che 
Amendola va propugnando grosso 
modo a partire dal convegno del CE
SPE sull'impresa pubblica dell'anno 
scorso, e la linea del", compromesso 
storico », cioè defl'alleanza ' tra PCI 
e DC tutta (Cioè con tanto di ceti 
medi, clientelismo, impresa pubblica 
e capìtale parassitario) su cui Berlin
guer si è impegnato a fondo,. soprat
tutto a partire dal golpe cileno. 

E sulla scorta di questa preziosa 
indicazione, possiamo risalire all'in
dietro nel discorso di Agnelli ai pas
si che mandano in sollucchero i re
visionisti perché mettono in discus
sione il «modello di sviluppo" ita
liano, ~e quindi sembrano adombrare 
quello «sviluppo alternativo» tanto 
caro al PCI e ai suoi accoliti revisio
nisti. 

Ma che cosa, del modello di svi
luppo italiano, Agnelli mette in di
scussione? Non certo le sue carat
teristiche di fondo - in eliminabili 
se non insieme al capitalismo stesso 
- più ~o~te ?e.nunciate da tutti gli 
economIsti, cloe il fatto che lo svi
tuppo italiano sia fondato, più che in 

(Continua a pago 4) 

ARMI Al MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto lire 

160.550. Vi sono forti ritardi nel 
recapito della posta e dei conti 
correnti. Rimandiamo a domani 
la pubblicazione della sottoscri· 
zione di oggi. 

Totale di oggi L. 160.550 
Totale precedente L.82.065.240 

Totale complessivo L. 82.225.790 



2 - LanA CONTINUA 

• La prima 
seduta della 

:;. 

"trattativa 
. 

Fiat" 
Lunedì ' pomeriggio sono iniziate, 

nella sede dell'unione industriale di 
Torino le trattative per la vertenza 
aziendale della Fi,at. Un gruppo di I,a
voratori dell'lpra in lotta, che inalbe
ravano i loro cartelli davanti all'in
gresso principale, e 'Un nugolo di 
agenti della squadra politioa er,ano lì 
a ricordare, per chi se ne fosse di
menticato, nell 'atmosfera asettica e 
lussuosa della sede padronale, che, 
accanto all.a tr,attativa, la partit'a che 
impegnerà a fondo ben 200 mila lavo
ratori (l'avanguardia di massa della 
classe operaia itali,afloa) si sta giocan
do prima di tutto in fabbrica . 

Due fatti significativi hanno prece
duto l'incontro di lunedì. Da una par
te la volgare provocazione di vener
dì messa in atto dana direzione Fiat 
contro più di 200 operai, minacciati 
con lettera apposita, peress·ersi 'as
sentati il giorno della partita Italia
Inghilterra; non importa che tutti in
distintamente avessero fornito rego
l,are giustificazione medica: proprio 
alla vigil·ia dell'apertura ufficiale del
la vertenza la direzione Fiat ha voluto 
aggravare il proprio attacco contro la 
insubordinazione operai,a, ' ha voluto 
far pesare la carta della repressione 
più brutale sul tavolo della trattativ-a. 

Dall'altra i vertici sindacali hanno 
revocato, con un colpo di mano, cal
pestando provocatoriamente le deci
sioni del consiglio di settore delle 
carrozzerie, e opponendosi a una vo
lontà che sta crescendo impetuosa
mente in tutte le sezioni, il primo 
sciopero indetto per gli ultimi giorni 
della scorsa settimana . « Trattativa 
senza lotta,,: questa sembra essere 
la parola d'ordine all'insegna della 
quale la delegazione sindacgle si è 
seduta al tavolo dell'unione industria
li. Non è certo un caso dal momento 
che, accanto ai tre segretari naziona
li della FLM, Benvenuto Carniti e 
Trentin, fossero presenti, lunedì po
merigg.io, tre rappresentanti delle 
confederazioni, reduci appunto dal
l',altra esemplare vertenza s,enza-lot
ta: quella per le pensioni. 

'l'incontro doveva cominciare alle 
16, ma l,a provocatori,a pretesa del 
Sida di sedersi al tavolo delle trat
tative insieme agli altri sindaooti ha 
ritardato la riunione. Alla fine è sta
sta concordata la trattativa a tavoli se
parati e l'amministratore delegato 
della Fiat Umberto Agnelli ha potuto 
presentare 'un proprio docur:nento ini
ziale. 

'In esso si dice fra l'altro: «II ri
spetto e la realizzazione dei ruoli 
dell'impresa e del sindacato divèn
terà fattore essenziale per il passag
gio del nostro sistema da economia 
amministrata a economia di mercato 
programmata, nel rispetto di un mo
dello democratico plur,alistico di tipo 
europeo. 

E' in questa luce che vanno visti 
non soltanto i grandi temi come quel
li delle riforme, ma ,anche quelli de
gli investimenti nel mezzogiorno, del
la realizzazione delle infrastrutture e 
del coordinamento dei diversi rappor
ti all'interno del territorio. 

Su questa base Agnelli ha dichia
rato ufficialm~nte la propria disponi
bilità a trattare nella loro globalità i 
punti della piattaforma sindacale au
spicando nel contempo « una conver
genza con i sindacati che si articol·a 
in impegni e contropartite". lm~
gni e contropartite su che cosa? 
I continui riferimenti alla situazione 
di crisi che , attraverserebbe in que
sta fase il monopolio italiano dell'a(g>
to, l'insistenz·a con cui l'amministrato
re delegato ha parlato dei « costi ec
cessivi " che l'.aiienda starebbe sop
portando sono tutti elementi che in
dicano con chiarezza l'intenzione del
la direzione Fiat di battere fino in ,fon
do la strada dena piena utilizzazione 
degl i impianti, degno contraltare sul 
piano della trattativa della politica 
della repressione e dell'intensificazio
ne sistematica dello sfruttamento 
nelle officine. 

Di fronte a questo atteggiamento di 
parte padronale Trentin, a nOi<i'le della 
delegazione sindacale, ha dichiarato 
di prendere atto della disponibilità 
Fiat alla trattativa. In un comunicato 
la FLM ha poi ribadito l'impostazione 
generale della piattaforma nena pro
spettiva del « nuovo meccanismo di 
sviluppo ". 

Martedi mattina gli incontri sono 
ripresi con la spiegazione, punto per 
punto della piattaforma da parte dei 
sindacalisti. 

, 

Saverio Molino, 
• • commissario 

"esperto in stragi" 
Le rivelazioni sul ruolo di copertu

ra svolto dall'indiziato Molino nei 
confronti della cellula di cui faceva 
parte Rizzato, collegata a quella di 
Freda e al .gruppo eversivo spezzino, 
non sono che una 'Conferma delle de
nunce sul conto del « commissario 
esperto in stragi» che sistematica
mente Lotta Continua, e parzialmente 
altri giornali democratici, avevano 
pubblicato da oltre un anno. 

In questo quadro è utile rileggere 
alcuni brani apparsi sul nostro qU0>
tidiano del 16 lugl~ 1972, su « Pano
rama" del 5 ottobre 1972 e su 1-
l'Espresso del 10 settembre 1972. 

IL {( MEMORIALE JUlIANO » 

(da ({ Lotta Continua )), 16 lu
glio 1972) 

cc Da tutto il "memori6JIe" risulta 
in modo evidentissimo che Juliano fu 
l'artefice dell'indagine sulla "pista ne
ra", ma non fece un solo passo sen
za !enere informato, e senza l'appro
vaZione, almeno apparente, del que
store e del capo dell'ufficio politico 
di Padova. lE' significativo, allora, sot
tolineare che, mentre Juliano viene 
"eliminato", gli altri due dirigenti del
la questura continuano la loro carrie
ra, e approdano a posti ancora più in
teressanti: 

a) questore di Padova nel 1969 era 
Ferruccio Allitto Bonanno, attuale 
questore di Milano (dove è succedu
to a Guida, il quale - pur indizia
to di reato per il caso Pinelli - non 
venne rimosso, ma anzi promosso ad 
incarichi più elevati a livello ministe
riale); ': . 

b) capo dell'ufficl0 politico di Pa
dova nel 1969 era il dott, Saverio Mo
lino, divenuto dirigente dell'ufficio po
litico di Trento dopo l'epurazione (,'da 
destra") verificatasi alla questura di 
Trento in seguito ai fatti del 30 lu
glio 1970. Dal settembre 1970 in 
avanti si sussegue a Trento una serie 
interminabile di attentati fascisti (al
la ferrovia, a tre cinema, al Munici
pio, aUa sede di Lotta Continua, al Tri
bunale, al monumento a Battisti, alla 
questtlra). Per quanto tutti conoscano 
a Trento i nomi dei probabili respon
sabili, questi restano ignoti all'ufficio 

STRAGE DI STATO: 
con,fermlate le 
accuse a Massari 

Sono passati lunedì n'ell'ufficio del 
giudice lD'Ambrosio tutti i testimoni 
presenti alla riunione della famiglia 
Ventura, avvenuta nell'apr.il,e di que
st'anno, in cui la sorella, Mariangela 
disse che IMassari aveva messo una 
delle bombe sui treni. 

Mariangela Ventura appellandosi al 
diritto dei familiari di non rispon
dere si è rifiutata di parlare confer
mando così pienamente di aver detto 
quella frase. 

Il fr,atello di Ventura, Angelo ha 
sostenuto di non ricordarsi, ma ha in
tanto ricevuto una 'brutta sorpresa: 
già indiziato di detenzione di esplosi
VI In relazione all,a cassa di armi tro
vata in casa di Marchesin, gli è stato 
notificato un altro awiso di reato ri
guardante le bombe sui treni. Gli ele
menti a suo carico sarebbero costi
tu iti da una seri'e di incontri tra lui 
e il fratello Giovanni . 

A confermare di aver sentito le ac
cuse di Mariangela Ventura a Mas
sari sono invece stati Franzin e Qua
ranta, che ,avevano già dichiarato a 
-Q'Ambrosio quello che era stato det
to nella ri unione. 
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Dalla Strage di Stato allo Stato della Strage 

TRENTO: PROMOSSO 
IL COMMISSARIO MOLINO 
Nel '69 era capo dell'ufficio politico a Padova durant. l' .. affare Juliano ... Il 14 dlcem· 
bre '69 ricevette la testimonianza sulle bor •• d.lla Itrage di Milano, .enza tra. metter· 
la alla magistratura - Dal suo trasferimento a T ... nto dopo i fatti dal 30 luglio '60, comin
cia l'escalation degli attentati dinamitardi fa.cl.tl - La mancata atrage davanti al tribu
nale il 18 gennaio '71 

• Dalla strage di stato allo stato 
della . stl1lge.: in questa definizione 
si riassume il salto qualitativo svi
luppatosi nella strategia della provo· 
cazldne in questi ultim i 4 anni. 

Nel '~9 i fascisti mettevano le 
bombe e provocavano le stragi e gli 
assassinii, con l'appoggio, la conni· 
venza o la copertura degl i apparati 

- repressi vi 'dello stato: polizia, carabi· 
nlerl , magistratura, ministero degli in· 
terni. SID. 

legra è stato l'ombra ~ il burattino 
del · giudice con I. pistola. Viola, in 
tutto 1'8ffare Feltrlnelll·8rlgate Roa· 
ae ; il commissario Allegra, euper-in
crlminato • 8uper-smascherato, • atl
to promo •• o vice questore del mini
stro di polizi. Mariano Rumor, che ha 
così l.gn8lato a tutto il popolo Ita· 
liano (e h. confermlto !'identificazio
ne per quello ch. potrl .... re un 
giorno il corao dalll glUltl111 prol.ta· 
ria) un altro • funzionario esemplare 

Che coaa n. f.ca? La trllml .. 1m· 
medlatament •• 1 giudice Paolilio. di 
Milano ch. In quel momento condu· 
clva ancora I 'Inchlalta prima che gli 
fOlle - rapinata. dii procuratore ca· 
po 01 Pappa e Ip.dlta a Roma 411 
duetto Occorolo-Cudlllo? Nelnche per 
100",,1 Ali. mlgl.tretur. non f.ce pa· 
rol. C. Il giorno dopo Vllpr.da se· 
rebbe ateto arrestato lulla porta del· 
l'ufflalo del gludlc. Amltl I Milano. 
lo st"IO della montltura antl·ana,· 
chlca per le bombe d.1 25 aprile '69 
.lla Fler. ,. .11$11 ..... Z ........... I\ __ : _u . ... ,.. I I · "'..I ... __ .... :~ __ .. _ ..I_I _~_ .... I_ ..J ___ _ 

Un titolo del nostro giornale del 30 dicembre 1972. 

politico, che archivia una dopo l'altra 
le varie indagini. ' Per di più, per uno 
almeno di tali attentati, informazioni 
attendibili e autorevolissime indicano 
una paternità ben più alta e clamo
rosa n. 

LE BORSE RESlJSCIT ATE 
(Da ({ Panorama ", 5 ottobre 
1972) 

cc Dopo tre anni finalmente si sa chi 
I 'ha venduta, Un negozio di Padova. 
La valigeria Duomo, che si trova p~ 
distante dall'appartamento segreto di 
Freda. 

Insieme con la borsa D'Ambrosio 
ha un rapportino ingiallito di quattro 
pagine, che un suo collega, Ovilio Ur
bisci, l'Ia scoperto dimenticato, ai pri
mi di settembre di que~'anno, negli 
archivi della questura di Pado~a. E' 
la copia della 'disposizione resa dalla 
commessa del negoll:io il 16 dicembre 
1969 al capo della squadra politica 
Saverio Molino. Un interrogatorio di 
cui nemmeno Giancarlo Stiz, il giudi
ce di Treviso che aveva scandagliato 
a fondo il Veneto e Padova per inda
gare sulla pista nera degli attentati, 
aveva mai sentito parlare». 

E QUALCHE FILO NERO SI 
E' PERSO PER STRADA. 
(Dall' ({ Espresso", 1 O set
tembre 1972) 

cc La polizia (capo della politica è 
Saverio Molino} non trascrive le re
gistrazioni (delle telefonate· di Freda) 
che vengono inviate alla Procura do
ve probabilmente ftais le ascolta e le 
fa archiviare con l'indicazione "nulla 
di rilevante è emerso"! 

Nel '70 Molino viene trasferito a 
Trento, sempre come dirigente ~ella 
squadra politica. Anche in questa cit
tà si svolge una serie di attentati 
simili a quelli svoltisi a Padova. An
che qui la polizia non scopre nulla, 
sebbene le gesta dinamitarde degli 
ultras trentini fossero largamente no
te in giro n. 

ARMI 
AL MIR 
CILENO! 

MILANO: 
saltano fuori 
i vecchi processi 
contro gli' .studenti 

Presso il tribunale di iMilano si 
stanno rispolverando tutti i vecchi 
ilrocessi contro studenti. 'Sono comin
ciati in questi giorni <gli interrogator,i 
degli imputati per i f.atti del '2'4 no
vembre '1'971: 'quel giorno ebbe luogo 
una delle più gravi provocazioni po
liziesche. Era in corso 1-0 sciopero 
degli sl'udenti medi e mentre i,1 cor
teo si avvicinava all'università dove 
si dovev,a tenere l'assemblea la poli
zia partì con una carica violentissima 
e inseguì fin nelle aule gli studenti 
che vi si erano ri,fugiati lanciando I·a
crimogeni all'interno dell'università. 

Circa trecento studenti vennero ar
restati e poi tutti rilasciati con le im
put,azioni di adunata sediziosa e inos
servanza dell'ordine di scioglimen
to. Del fatto non si er,a più parlato e 
oggi a due anni di distanza si tè ti
rato di nuovo fuori il procedimento 
penale. 

Mentre al quarto piano de'I tribu
nale 'erano in C'orso gli interrog,atori 
degli studenti, in un',altra aula si di
mostrava chi sono i personaggi che 
« mantengono l'ordine nelle scuole »; 
Giuseppe Sala ex preside della scuo
la media Agostino Gemelli, attual
ment·e impiegato ,alla Regione, è sta
to condannato a due ,anni e due mesi 
per atti di libidine violenta nei con
fronti delle alunne, di una bidella e 
di una insegnante. Era cosa normale 
in quella scuola c'he il preside convo
casse le r,agazze in presidenza per 
qualsiasi motivo e finisse sempre con 
il saltar loro addosso. 

Non è un caso che il preside Sala 
fosse difeso in aula dall'avvocato fa
scista Adamo degli Occhi. 

MILANO: un corteo 
di 60 fam,iglie nel 
palazzo di giustizia 

Un corteo di sessanta famiglie ha 
percorso lunedì il tribunale: si discu-

BARI: un gruppo di soldati comu- teva infatti in pretur,a una procedura 
nisti Quarta compagnia 48° reggimen- di sfratto. Le famgilie avevano occu
t o fanteri a CAR di Bari 20.000; Pa- pato nel corso di quest'anno 60 appar
squale I< un P.iD. per i l MIR » 1.000. tamenti dello IA'CP nel quartiere La-

VENEZIA : compagni del Magistra- vagna di Corsico , tutti vuoti. Lo IACP 
le 12 .000 ; raccol t e da l Circolo Otto- ha chiesto lo sfratto con esecuzione 
bre 65 .000 . immediat,a, motivandolo col fatto che 

TORINO : Vincenzo Floris 5.000; Pie- . , i locali dovevano servire per un asilo. 
ro Perrotti 5.000 ; Peppino Se lla 3.000. Alla richiesta della difesa di una 

MILANO: Po ltroni er i 5.000 ; compa- ispezione che verificasse se quei 10-
gno 80 Liceo 500. ca l i potessero essere effettiv,amente 

VILLACARCINA (BS) : E.E. compa- ad ibiti ad asilo , il pretore Sforza non 
gni 3.000. ha risposto e ha rinvi,ato la causa. 
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GENOVA-Italsider: fermate 
e assemblee dell'acciaieria ca 

« La direzione è disposta a dare 
qualcosa sugli organici e le pause. Va 
bene . Ma di sold i non se ne parla più. 
Ora c 'è questa piattaforma in pre
parazione, ma dentro ci sono solo 15 
mila lire. E noi ne vogliamo invece 
quaranta ". 

I 500 operai dell'acciaieria hanno 
sottolineato a lungo, con scrosci~nti 
applausi, lunedì pomeriggio durante 
l'assemblea dell'acciaieria. questo in
tervento iniziale di un delegato, do
po la ripresa delle fermate in acciaie
ria di venerdì e di sabato . 

Venerdì, infatti, di fronte all'incon
cludente trattativa 'Continuata tra di
rezione e esecutivo di fabbrica, tut
ta l'acciaieria era scesa in sciopero 
al secondo turno per 4 ore, dalle 19 
a fine turno. 

La lotta era continuata durante il 
turno di notte, con fermate di due 
ore per ogni reparto, a scacchiera. Il 
primo e il secondo turno, di sabato, 
aveva determinato quasi il blocco del
la produzione: infatti le colate, da 36 
sono scese a 9. 

Lunedì l'assemblea; Caputo della 
FLM propone di abbandonare la lot-

ta, offrendo alla direzione una camo 
biale in bianco. Ora - dice - biso. 
gna passare alla vertenza sulla side. 
rurgia, e dopo potremo vedere quel . 
lo che si può ottenere per l'acciaie. 
ria . La speranza dei vertici sindacali 3 
è in sostanza quella di sbarazzare il 
campo dalla lotta operaia, per dedi· 
carsi con tranquillità alla preparazio. 
ne della vertenza Italsider, che, se è 
uscita dal mistero in cui era stata 
avvolta fino ad ora, è comunque ben 
lontana da essere definita nei con· 
tenuti e nei tempi della lotta. 

La risposta degli operai si è pro· 
nunciata invece con chiarezza sui 
contenuti e sui tempi. 

Le 40 mila lire devono essere la 
sostanza salariale della lotta. La lot· 
ta deve partire al più presto. Il sin. ai s 
dacato punta sui tempi lunghi, e si so 
parla di un prossimo coordinamento chic 
d; gruppo per il 28 novembre. Quan- ni G 

to agli obiettivi salariali, la b~za di ~e~ 
piattaforma indica genericamente la s~ 1 
scelta tra la 14" o la perequazione del- a 
la contingenza. In ogni caso, 15.000. ~i: 
Ora la parola deve passare alle as- U 
semblee operaie. let1! 

ma! 

MIRAFIORI: i consigli 
di settore e l'apertura
delle trattative 

in 
len ' 
del 
bur 
di 
sco 
era 
la 
con 
la I 
del Si sono tenuti 'lunedì pomeriggio i 

consigli di settore della lastroferratu
ra e della verniciatura di Mirafiori. ILa 
spinta operaia per l',apertura imme· 
diat-a della lotta si è fatta sentire con 
forza: ma ancora una volta i delega
ti più allineati alle direttive sinde
cali non hanno rinunciato al tentativo 
di ~mil')are con'fusione con i discor
si sul possibile isol,amento delle car
rozz'erie, arrivando pers'ino a decr·imi
nare sul mancato sciopero della scor
sa settimana come se non fossero 
stati appunto loro a mandarlo a mon
te con un colpo di mano, dopo aver
lo approvato. Tuttavia anche gli in
terventi dei delegati del POI hanno 
dovuto tener conto della volontà ope
raia di partire subito e di mettere sul 
tappeto non solo i punti della piatta
forma ma anche il problema dei li
cenziamenti e della repressione in 
fabbrica. Dopo aver eletto i due dele
g,ati per il coordinamento torinese, è 
stata inf.atti presentata e approvata 
all'unanimità una mozione, a nome 
del consiglio di settore delle carroz
zerie, in cui si ribadiva questo discor
so; due compagni sono stati poi inca
ricati di portoare il comunicato all',Am
ma, dove è in corso la trattativa ' tra 
Fiat e IFil.:M. Una mozione analoga 
è stata approvata alla vernici·atura. AI
l'Amma i rappresentanti della Fiat 
se ne erano già andati; ma i ·compa
gni hanno ancor,a trovato i sindacali-

sti, ai quali hanno posto con forza 
la necessità di affront,are subito il 
problema dei ·Iicenziati e della repres· 
sione dentro la fabbrica. Proprio su 
questo ieri sera enormi capannelli di 
operai h,anno discusso .ai cancelli l,e 
nuove provocazioni della Fiat. 

te ultime in ordine ,di tempo sono 
l'imposizione di una tuta di colore 
diverso agli operai a seconda delle 
officine in cui ,lavorano, e la pretesa 
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che per andare a piSCiare si debba 
chiedere ai capi una medaglia .appo
sita, "Qui c'è il fascismo senza ,pi
nochet» - ha detto un compa<gno. 
Nell·a discussione -è venuta fuori la 
chiarezz,a con clii gli operai inqua
drano le s.iogole inizi'ative del.la dire- da 
zione nel disegno complessivo di re
staurazione padronale. te tute colora
te, che magari saranno presentate 
come una pensata per rallegr,are l'am
biente, servono a sancire l'esistenza 
dei reparti confino, a costringere gli 
operai a restare al loro posto, a in
dividuare e multare chi si sposta. 
Il tentativo di .assicurarsi un control
lo capillare spiega anche l,a storia 
della medaglia, che ,gli opemi do
vrebbero andare a ritirare dal capore· 
parto per poter pisci,are: è la ripropo
sta puntuare del clima vali etti ano che 
le lotte di questi anni hanno spazzato 
via e che oggi Agnelli tenta d·i ricre'a-
re contando sulla buona volontà del 
sindacato. 
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TORINO: un'assemblea 
dei delegati 

nor 
fer 
l 'In 
cia' 
non 
riti 
nio 
sab 
ara 
zio 
raz 
sti! 
deG 
gu~ 

ma 
te 
na ; 
uffi 
101 
del 
go~ 

del 
alg 
se 
via 
to 
zia 
co~ 

della gomma - plastica 
Più di duecento delegati della gom

ma-plastica di Torino e provincia si 
sono riuniti sabato mattina in assem
blea. E' stata un primo momento di 
coord(namento, indetto della FULC 
sotto la pressione degli operai: «E' 
un esempio che deve diventare sta
bile : dobbiamo ripetere queste riu
nioni ogni quindici giorni". Lo ha chie
sto un delegato ed esprimeva la vo
lontà della maggioranza dei suoi com
pagni. 

Alle grandi fabbriche dei due setto
ri tocca la responsabilità d i far sì che 
la lotta vada avanti, di « farsi vedere ' 
in giro ", di portare ovunque le pa
role d'ordine giuste e sostenere le 
situazioni più debol i. 

Un compagno del la Permafuse ha 
sp iegato il fatto nuovo di questo con, 
tratto : la combattività altissima di 
fabbriche piccole. o insediate in zo
ne bianche , la capacità di stabilire 
coll egamenti fra fabbriche e settori 
diversi , di coinvolgere il territorio: 
I< Se le fabbriche più piccole sono 
scese in lotta così duramente è per 
l 'attacco in corso alle condizioni di 
v ita e al salario degli operai , con An
dreotti, con l'IVA, con il carovita. Di
minuzione del salario da una parte, 
aumento dello srfuttamento dall'al
tra : questo volevano i padroni . Ma 
tutto ciò è servito solo ad unificare 
la classe operaia , Sull'obiettivo del 
salario è nata una forza che deve per
metterci di andare avanti anche do
po " . Un altro delegato , della Stars 
di Villastellone , ha raccontato che lì 
" nessuno è più in grado di tenere gli 
operai con sole sei ore di sciopero 
la settimana , perché gli operai spin
gono al massimo e si lamentano che 

"questo contratto si presenta legge· 
ro leggero", una monotonia. Cosa ce 
ne facciamo di un'ora al giorno? e 
così abbiamo bloccato i cancelli e 
non abbiamo lasciato né entrare né 
uscire i camions con i pezzi in pla
stica per gli stabilimenti Fiat". 

Dopo la nuova rottura delle tratta
tive, gli operai guardano alle prossi
me scadenze di lotta. Nell'assembrea 
di sabato i delegati , oltre a chiedere 
un coordinamento stabile delle fab· 
briche della gomma-plastica, hanno 
chiesto un collegamento con le altre 
categorie ed in questo senso hanno 
discusso della manifestazione di gioo 
vedì 22 (il 27 novembre si terrà una 
manifestazione analoga a Napoli, il 
29 a Milano). "Mi piacerebbe che 
giovedì ci fossero anche i metalmec· 
canici - ha detto qualcuno - visto 
che la Fiat ha presentato la sua piat· 
taforma: uniti si vince " . 

Gli stessi sindacalisti hanno dovu' 
to ammettere sabato che " è caduta 
l'ipotesi di una conclusione abbastan' 
za r.apida e facile " . Di fron te alla se· 
rie ininterrotta di interventi che , con 
precisione e con metodo, hanno espo' 
sto, insieme, gli obiettivi operai sul 
salario, i dubbi su punti come l 'in· 
quadramento unico , (fra l 'altro il sin
dac.ato continua a tenere segreti i 
dettagli dell'inquadramento unico: de
claratorie, ripartizione nei livelli , au' 
tomatismo nei passaggi), la coscienza 
che si dovrà andare ad uno scontrO 
duro per battere l'intransigenza pa: 
dronale, la chiarezza sulle forme di 
lotta e sui colleg.amenti fra le fabbri
che, i sindacalisti hanno ripetuto d~
bai mente la sol ita scaletta investi
menti al sud-rifome. 

lì1e 
al 
la 
l' l, 
lar 
di 

Pa~ 
se~ 

eia 
un~ 

9io 
rac 
Fro 
tah 
ara 
og~ 



973 Mercoledì 21 novembre 1973 

I 
.am. 
,iso· 
ideo 
luel. 

-
RFT - Amburgo 

3.000 COMPAGNI 
CONTRO IL GOLPISTA 

AVLWIN, 
OSPITE D'ONORE 
AL CONGRESSO 

DELLA CDU 

DC 

3.000 militari della sinistra rivolu
zionaria tedesca hanno manifestato 
sabato scorso ad Amburgo davanti al 
Palazzo dei Congressi dove si stava 
aprendo il congresso della CDU, pre
sente il presidente golpista della DC 
cilena , Patricio Aylwin. 

Aylwin era arrivato in Germania, 
nella massima segretezza, al posto di 
Frei, che era il bersaglio designato 

ro· dalla mobilitazione dei compagni e 
che per questo motivo all'ultimo mo
menti ha rinunciato. 

as· 

rza 
il 

Mentre Patri cio Aylwin rivolgeva 
ai suoi confratelli tedeschi un discor
so grottesco , facendo leva sul vec
chio revanscismo e sui luoghi comu
ni della guerra fredda, dove Pinochet 
veniva presentato come il liberatore 
della patria oppressa dagli eredi di 
Stalin e di Ulbricht, fuori si svolgeva 
la manifestazione organizzata dal Co
mitato Cile. 

Un compagno di Lotta Continua ha 
letto un messaggio indirizzato alla 
manifestazione di Amburgo dal MIR, 
in cui si spiegava il ruolo della DC ci
lena nel colpo di stato, e ha parlato 
del legame della mobilitazione di Am
burgo con la manifestazione europea 
di Torino. Già Qurante la sett imana 
S'corsa in diverse città tedesche vi 
erano state forti mobil itazioni contro 
la venuta di Frei. A Francoforte 2.000 
compagni avevano dimostrato contro 
la DC tedesca e cilena, in sostegno 
della Resistenza. . 
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su Cambogia 
di GLI UFFICIALI 
I·e DELLO STATO MAGGIORE 
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CONSEGNATI 
L'aviazione cambogiana sarà «to

talmente n riorganizzata; tutti gli uffi
ciali dello stato maggiore - secondo 
fonti vicine al « governo" fantoccio 
-- sarebbero stati consegnat i e una 
inchiesta sarebbe in corso su l con

f~ mandante in capo del I 'aeronautica. 
Le reazioni di Lon Noi al bambar

a- damento effettuato ieri da uno dei 
presidenziale, che ha causato una 
suoi çacciabombar9i~ri sul patazzQ 
settantina fra morti e feriti lasciando 
illeso il dittatore - e inoltre il fatto 
che ieri, al momento dell'incursione 
la contraerea disposta attorno all'edi
ficio non ha aperto il fuoco - indi
cano che il fallito attentato non è sta
to il frutto di una decisione indivi
duale del pilota, ma è stato concer
tato all'interno dello stesso esercito 
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« governativo ". 

Medio Oriente 
PETROLIO 

E « VERTICE »: 
DISSENSI TRA GLI ARABI 
Arafat a Mosca? 

Sono saliti a tre i paesi arabi che 
non parteciperanno alla prossima con
ferenza di Algeri : oltre alla Libia e al
l'lrak, un portavoce del quale ha annun
ciato ieri che il governo di Bagdad 
non aderirà al vertice in quanto non 
ritiene che « i risultati di questa riu
nione saranno al livello delle respon
sabilità che incom'nono alla nazione 
araba per quanto concerne la libera
zione dei territori arabi e la restau
razione dei legittimi diritti dei pale
stinesi ", anche lo Yemen del Sud ha 
decl inato oggi l'invito. Mentre la tre
gua sul fronte egiziano continua a 
mantenersi precaria (ieri si sono avu
te molte violazioni da parte israelia
na; giovedì ci sarà un incontro fra 
ufficiali delle due parti al chilometro 
101, ancora per concordare le linee 
della cessazione del fuoco), perman
gono dunque le divisioni ali 'interno 
del fronte arabo: l'agenzia di stampa 
algerina ha oggi rinnovato le accu
se contro l'lrak, che continuerebbe a 
vio lare l'embargo petrolifero stabili
to il mese scorso dall'OPAEC (e par
zialmente ridotto due giorni fa nei 
Confronti dei paesi della CEE -
esclusa l'Olanda - per aver sotto
Scritto questi ultimi la risoluzione fi
loaraba di Bruxelles). Secondo l'Alge
ria il governo di Bagdad non solo 
non avrebbe attuato la riduzione del
la produzione petrol ifera, conforme
mente agli altri paesi produttori, ma 
al contrario avrebbe approfittato del
la crisi in corso nei paesi occidenta
li. per inviare a questi (e in partico
lare al Giappone) maggiori quantità 
di greggio, 

Ouanto ai palestinesi, sembra che 
Parteciperanno al vertice di Algeri: 
secondo fonti non confermate uffi
Cialmente, inoltre, Arafat. a capo di 
una delegaZione comprendente i mag
giori gruppi della resistenza (quelli 
raCcolti neII'OLP: Fronte popolare. 
Fronte democratico, AI Saika e AI Fa
tah; e in più il Fronte di liberazione 
arabo , filoirachenol, sarebbe giunto 
Oggi a Mosca 

Oggi operai e studenti in piazza a Palermo 

IL FRONTE DELLA "RICOSTRUZIONE" 
E DUELLO DEGLI INTERESSI DI CLASSE 

A quasi un mese dall'urugano che 
ha sconvolto Palermo si possono co
[T1inciare a fare i primi bilanci, non 
definitivi perché la situazione è tut
t'altro che chiusa, ma per vedere co
me padroni, revisionisti, sindacati e 
proletari hanno reagito. Indubbiamen
te, nella testa dei padroni, l'uragano 
doveva essere l'occasione per attua
re una serie di progetti che in condi
zione normale sarebbero costati pa
recchio, politicamente. Base necessa
ria di questo progetto era l'accetta
zione da parte dei proletari di una 
pace sociale motivata dallo stato di 
necessità in cui si trova Palermo. 
Quello che si può dire sin da ora è 
che è sfumato l'obiettivo defla tregua, 
anche se su questo obiettivo c'è sta
ta una collaborazione nei fatti tra 
padroni locali e revisionisti (propo
ste di 6 x 6, di rafforzamento dei tur
ni, ecc ... ) il tutto motivato dalle ne
cessità dell'" economia di Palermo ". 
Fallito questo obiettivo si è passati 
ad una tattica più articolata: dividere 
i vari strati del proletariato. impedire 
qualsiasi unificazione di scadenze 
che potessero far fare un salto di 
qualità alla lotta, arrivando così al
l'assurdo che mercoledì in piazza Po
liteama ci saranno gli edili di tutta 
la provincia, sotto la regione i 7.000 
operai Espi, lo sciopero generale de
gli studenti, mentre gli operai del 
cantiere navate, pur avendo program
mato uno sciopero per questi giorni 
non scioperano e saranno tenuti di
visi da tutti gli altri. 

Operai e ricostruzione 
'Ricostruzione per i padroni di Pa

lermo vuoi dire distruggere il più 
grosso nucleo oper,aio della città: il 
il cantiere navale. Questo progetto 
pubblicamente non ·è espresso da 
nessuno, anzi mai come in questi 
giorni gli operai del cantierfl sono 
stati al centro dell'attenzione della 
stampa local·e. Il tentativo inf,atti, per 
riuscire ha un passaggio obbligato: 
quello di offuscare nella testa ' degli 
operai i propri bisogni materiali. E 
non è un caso che si ricordino i tem
pi del dopoguerra per dire agli operai 
che la situazione è drammatica come 
allora e come allor.a la classe operaia 
deve dimostrare la sua «coscienza 
nazionale ", cioè subordinare i propri 
interessi di classe agli inter·essi del
I·a « collettività ". 'Nella stessa log.ica 
interclassista, clw è in sostanza di 
repress ione della classe operaia , si 
muovono 'PCI e sindacati, che accetta
no come prioritario l'obiettivo della 
ricostruzione sul cui altare bisogna 
sacrificare gli interessi di cl,asse de
gli operai, fi.accando così la forza 
operaia e aprendo la strada alla ri
strutturazione. Anzi la ricostruzione 
è vista come una ocoasione per por
tare avanti ·il « compromesso stori
co )l. Infatti viene messo al primo po
sto il r.apporto con i partiti « costitu
zionali )l e con la DC in particolare, 
a questo rapporto si subordina la lot
ta operai.a, per cui si fan scioperare 
gli operai solo in occasione dell'in
çontro tra il presidente della regione 
Giumarra, democristiano, i sindaca
listi e alcuni parlamentari con il mini
stro Gullotti. 

E' a partire da una forza che ri
mane intatta e anzi cresce che gli 
operai vedono la possibilità di co
struire uno schieramento proletario 
che ponga a livello generale il proble
ma della garanzi,a del salario per i 
proletari di Palermo e della lotta al 
carovita. 

Quindi ricostruzione per gli operai 
non vuoi dire baratto dei propri inte
ressi per uno « SViluppo economico» 
ipotetico, ma oapacità di mettere an
cor·a una volta al primo posto i pro
pri interessi di classe. Accettare in
vece la ricostruzione come fatto ne
cessario e politicamente neutro o ri
fiutarla del tutto vorrebbe dire per gli 
operai del cantiere isolarsi dagli altri 
prol etari in lotta in questa momento 
che è decisivo, e trovarsi domani so
li di fronte all',attacco padronale, del 
governo, dell 'IR'I, ecc ... 

La situazione al cantiere 
navale: sindacati e rico
struzione 

Rispetto ai rapporti di forza esi
stenti tra classe operaia e padrone; 
il sindacato al cantiere fa spesso la 
voce alta, ma intanto il padrone fa 
andare avanti o non, a seconda che 
gli convenga o no, la « ricostruz io
ne " che piace a lui. che comporta li
cenziamenti. trasferimenti, cassa in
tegr.azione. Per quanto riguarda lo 
straordinario, la piattaforma azienda
le prevedeva prima del disastro del 
25 ottobre, la regolamentazione e 230 

ore annue, senza alcuna controparti
ta salariale. Dopo il disastro i 'sinda
cati hanno detto un no assoluto .allo 
straordinario, anche stavolt,a senza 
alcuna contropartita in salario, facen
do finta di ignorare, che .a part·e cer
ti gruppi ben identificati, la maggior 
parte di operai fa lo straordinario per
ché costretto dal bisogno. 

'Lotta Continua, prima del disastro, 
aveva messo al primo posto nell.a sua 
agitazione l'abolizione immediata de
gl i straordinari, e un aumento imme
diato di 40 mila lire. Questa posizio
ne, fermo restando che oggi l'obiet
tivo princ.ipale è imporre la ricostru
zione subito senza nessun cedimen
to dell,a classe operaia dei cantieri, 
va oggi ribadita nella piattaforma ope
raia. Da parte sua il sindacato ha 
fatto un passo avanti, ma difettoso e 
zoppicante, dicendo un « no" difen
sivo e non politico e general·e. Per 
ciò che riguarda i turni, prima del 
disastro i sindacati proponevano il 
sei per sei, camuffandolo v,ariamen
te. Gli operai ,lo respingevano e i 
sindacati, lo facevano rientrare dalla 
finestra sotto forma di « sabato lavo
rativo con compensativo". 'Ma gli 
operai, che su questo punto hanno 
condotto una lunga e vinoente batta
g!i.a lo scorso anno, hanno risposto 
ancor·a che il sabato non si tocca. 
Dopo il .disastro, si è espresso signi
ficativamente su questo punto il sin
dacalista FLM Mazzetti, nell'assem
blea dell''8 novembre al eral de$ can
tiere . 

Ha detto in sostanza: cc Se la Fin
cantieri è disponibile allo sviluppo 
del cantiere, noi contratteremo l'uti
lizzo dell-a manodopera per il '74 e 
'75". Gidè: sì alla turnazione, per 
il massimo utilizzo degli impianti. 
Sempre secondo Mazzetti gli.impian
ti sono incapac·i a s·ostenere lo sforzo 
produttivo, e perciò v,anno potenziati 
tecnologicamente e resi più competi
tivi. Mazzetti ha anche detto che il 
sindacato sareblae favorevole e che 
gli impianti vengano coperti per per
mettere j turni di notte, che ..,occorre 
privilegiare il settore delle costruzio
ni e non quello delle riparazioni (guar
dacaso è proprio ciò che vuole il pa
drone ... ). 

Sui contrattisti che ·ancore aspet
tano di essere assunti, ,Mazzetti ha 
dichiarato che i I sindacato non ha 
alcuna volontà ·di lasciarli a se stes
si: occorrerà fare dei corsi di riqual i
ficazione per loro. Ma delle ditte, del
le centinai,a di operai che vi lavora
no, non ne ha parlato. 

Queste posizioni sindacali sugli 
straordinari e sui turni rispecchiano 
in pieno la linea generale che il sin
dacato e il PCI portano avanti. come 
si <è potuto vedere dai discorsi del
l'on. Orl.ando del POI. 

L'lRI è per lo sviluppo del settore 
costruzioni, il sindacato vuoi fare svi
luppare le costruzioni. 'Perché in pra
tica . i sindacati spacciano ,il miglio
ramento tecnologico come conquista 
ope'rai·a, come « manna" per gli ope
rai, come ha detto Orlando. Ma que
sto miglioramento tecnolog~o il pa
drone non ha interesse ad avviarlo 
subito, col tempo vuoi fare la sua 
ristrutturazione: e il miglioramento 
tecnologico vuoi farlo pagare alla 
cl·asse operaia, che nel giro di qual
che anno dovrà piegarSi alle esigenze 
della ristrutturazione. Ouesto piano 
dei padroni, che se si realizzasse sa
rebbe una sconfitta per gli operai, non 
vede nessuna opposizione da parte 
del sindacato, che ·a parole non accet
ta i trasferimneti , ma non li accetta 
solo per la manodopera qualificatà. 
Il sindacato dice no .alla cassa inte
grazione ma da questo non deriva un 
no più sostanzioso aJla diminuzione 
graduale dell'organico. « Se riusc,ia
mo a metterci d'accordo sui modi e 
i tempi del ha ricostruzione" ha detto 
Mazzetti, cc il resto si potrà discutere 
e un qualche prezzo si dovrà pur pa
gare ". 

Il sindacato tende a seminare con
fusione sulla piattaforma sindacale e 
sulle varie scadenze di lotta. In que
sto quadro, il rapporto tra direzione 
sindacale, consiglio di fabbrica e 
massa operaia è alquanto ambiguo. 

Per esempio, lo scorso mercoledì 
il sindacato aveva detto che si sareb
be fatto lo sciopero assieme agli ope
rai dell'Espi. Ma a fine settimana ne
ga di averlo detto, per cui molti de
legati, a chi gli fa presente queste 
variazioni, cadono dall·e nuvole. La 
linea sindacale ha in effetti bisogno, 
in questo momento, della confusione 
tr·a gli operai e del non funzionamento 
delle strutture di base, per impedire 
che l'esigenza della lotta politica con
tro l'attacco padrona le, che emerge 
sempre più chiaramente, diventi spin
ta unitaria per la scadenza di lotta 
generale. Lo svilimento della funzio-

ne dei delegati è car·atteristica di tut
ta la linea sindaca~e in questa fase. 

La lotta degli studenti 
Un impulso decisivo verso l'affer

marsi di una linea pro.letaria all'inter
no del movimento degli studenti è 
stato dato dall'alluvione che si è ab
battuta su Palermo e dalla mareggiata 
che ha semidistrutto il porto e il can
tiere navale. Una percentuale consi
derevole di studenti è stata colpita, 
direttamente o indirettamente, nelle 
proprie fonti di sussistenza. 

Una parte altrettanto grande vede 
nel ridimensionamento del cantiere 
e delle attività collaterali un attacco 

·diretto e pesante alle proprie possi
bilità di trovare, dopo il diploma, una 
occupazione, e quindi di evitare l'emi
grazione. Non è un caso che la mobi
litazione, in alcuni istituti tecnici as
senti dalla prima fase di lotta, sia 
andata svi luppandosi proprio dopo 
l'uragano e l'apertura (per quanto fre
nata dalle burocrazie sindacali) della 
lotta al cantiere. La · grossa crescita 
politica del movimento è leggibile 
nelle differenze che passano tra il 
primo sciopero generale, quello del 
27 ottobre e il secondo, che si terrà 
il 21 novembre, a fianco degli operai. 
Tra la piattaforma del primo (contro 
la repressione, contro i fascisti , e AI
mirante che veniva a Palermo quel 
giorno, per il rilancio del movimento) 
e quella del secondo (40 mila lire, 
mense e trasporti gratis per gli stu
denti proletari , edilizia scolastica ed 
eliminazione immediata della carenza 
igienico-edilizia, controllo delle casse 
scolastiche, lotta contro la selezione 
- con una indicazione articolata di 
punti su come portarla avanti; lot
ta contro !'ideologia borghese; lotta 
per l'agibilità politica) sta un mese 
di agitazione nelle scuole, di discus
sione sul programma maturata non 
solo all'interno dei collettivi ma an
che nella pratica di massa di ogni 
giorno. di ricerca dei modi con 'Cui 
consòlidare i r.apporti cOn la classe 
operaia. Ma cosa sta dietro a questa 
crescita del movimento di lotte? 

L'apertura delle scuole è stata ca
ratterizzata da questi elementi: l'ag
gravamento delle condizioni di studio 
(edilizia, igiene ... ) e dei meccanismi 
selettivi. Lo SViluppo della lotta è 
stato immediato, ed ha utilizzato il 
livello di mobilitazione raggiunto lo 
scorso anno come punto di partenza 
per una nuova crescita. Già la prima 
scadenza di lotta, indetta da alcuni 
collettivi studenteschi, per il 27 otto
bre ha visto una riuscita massiccia 
dello sciopero e una partecipazione 
di massa al corteo. 

Così pure è stata elevata la par
tecipazione degli studenti ad un cor
teo del cantiere, il 5 novembre, una 
partecipazione in larga parte sponta
nea, che testimoniava nello stesso 
tempo la combattività del movimento 
e l'assunzione degli operai del can
tiere come punto di riferimento. Im
portante è l'ampiezza che la mobili
tazione viene assumendo, ma ancor 
più decisivi ne sono i caratteri poli
tici nuovi, che si possono riassume
re nella crescente capac ità di svi
luppare il movimento sul terreno del
la lotta all'interno delle scuole. 

Fin dai primi giorni di quest'anno 
si è verificata non solo l'estensione 
e la crescita numerica dei collettivi, 
ma soprattutto una crescita poi itica. 
Sempre più chiara è la necessità che 
il movimento degli studenti divenga 
in maniera organica una componente, 
quella che agisce e lotta 'nella scuo
la, del movimento proletario: questo 
significa che il programma non è il 
programma degli «studenti », ma è 
quello che rispecchia i bisogni e gli 
interessi del proletariato rispetto al
la scuola. 

Il ruolo di spinta verso la unifica
zione delle lotte degli strati operai 
che il sindacato vuole tenere divisi, 
da parte del movimento degli studen
ti può essere importante anche se 
non decisivo. la condizione perché il 
movimento possa esercitare questo 
ruolo è la sua crescita e la sua ca
pacità non solo di caratterizzarsi co
me componente « scolastica" del mo
vimento proletario ma anche di ren
dere chiara, di fronte agl i altri strati 
proletari, questa caratterizzazione. Ci 
sembra che proprio in questa direzio
ne ci si stia muovendo. 

Gli operai dell'ESPI 
Da alcune settimane sono in lotta 

in tutta la Sicilia settemila operai del
le aziende ESPI (ente siciliano di pro
mozione industriale), il carrozzone 
regionale che serve a notabili demo
cristiani per intascare centinaia di 
milioni. Queste aziende sono al cen-

tro delle contrattazioni a livello di 
correnti DC e di partiti e sindacati. 
Si discute infatti all'assemblea regio
nale la legge di ristrutturazione degli 
enti , patrocinata dal PCI e dal gover
no di centro-sinistra. Il PCI propone 
che le aziende vengano riunite per 
settore e ristrutturate in modo da 
renderle produttive. Di fronte all'as
semblea, in questi giorni si sono riu
nite folte d~legazioni di operai ESPI 
per protestare contro il mancato pa
gamento del salario, che non arriva 
da due mesi, e difendere i posti di 
lavoro. I tentativi dei sindacati di far 
lanciare agli operai parole d'ordine 
che chiedevano l'approvazione della 
legge, ha avuto poco successo. Men
tre sindacati e PCI discutono con i di
rigenti regionali democristiani degli 
enti, sulle nomine dei direttori e dei 
consigli di amministrazione, gli ope· 
rai hanno espresso in varie forme la 
loro volontà di lotta per avere subito 
i salari arretrati. 

Hanno fatto blocchi stradali nel 
centro di Palermo, hanno messo una 
tenda in piazza Politeama, hanno fat
to vari cortei alla regione e ~anno 
avuto una prima vittoria. Il governo 
regionale, impaurito dalla mobilitazio
ne operaia, ha stanziato un primo pre
stito per pagare subito i salari. 

Verso lo sciopero . generale 
Il quadro della situazione di classe 

a Palermo conferma l'affermazione 
fatta al principio: i padroni non sa
no riusciti ad imporre la tregua. Anzi 
il disastro, aggravando le condizioni 
di vita dei proletari, ha dato una ra
gione in più per lottare. Di fronte 
a queste lotte la posizione del sinda
cato è quella di esaltare le differenze 
di condizione tra i vari strati in lotta 
per giustificare le divisioni da lui 
operate (gli edili devono lottare per 
il « risanamento », gli operai del can
tiere per la ricostruzione e così via) 
invece di tirare fuori i caratteri c0-

muni di queste lotte; la volontà pro
letaria di rispondere con la lotta aJ 
carovita, il bisogno comune di soldi, 
la volontà di difendere anche dentro 
la scuola i salari operai, ecc. Anzi 
questa divisione degli operai, da par
te del sindacato ·viene esaltata come 
una articolazione delle varie verten
ze: la vertenza Sicilia, quella Paler
mo, ecc ... Se per gli operai deve mar
ciare la divisione, a livello istituziona
le la prospettiva è quella dell'unità; 
infatti a unificare questi movimenti 
di lotta, a dare loro una prospettiva 
generale ci dovrebbe essere l'unità 
costruita da PCI, DC, sindacati. 

Raccogliere l'esigenza e ·Ia spinta 
proletaria all'unità, dargli un program
ma adeguato e indicare gli strumenti 
e le scadenze con cui imporlo: que
sto è il compito dei rivoluzionari, per 
questo noi pensiamo, e su questo 
stiamo lavorando, che la scadenza 
verso cui si debba andare sia quella 
di uno sciopero generale, come mo
mento di unità di queste lotte e come 
strumento indispensabile per dare 
forza a un programma generale. 

Per questo noi proponiamo ai con
sigli di fabbrica, ai collettivi studen
teschi, ai comitati di quartiere per il 
12 dicembre, scadenza cruciale della 
storia della lotta di classe in Italia 
degli ultimi anni, uno sciopero gene
rale che abbia al centro i bisogni del 
prolet~iato palermitano. 

MILANO 
Coordinamento nazionale di 

ingegneria nella sede di via De 
Cristoforis 5, domenica 25 no
vembre, ore 9. 

TORINO 
Mercoledì 21 novembre, ore 

17 assemblea ad architettura au
la 1 indetta dal collettivo poli
tico di architettura e dagli stu
denti greci di Torino. 

TORINO 
Mercoledì 21 novembre, ore 

21 nella sede di Lotta Continua 
corso San Maurizio 27, attivo 
su: «Caso Watergate e situa
zione interna degli Stati Uniti n. 

TRIVENETO 
A Venezia, giovedì 22, alle 

ore 15. commissione regionale 
scuola. 

Ordine del giorno: piattaforma 
regionale; trasporti e sciopero 
del 26. 

A Marghera, giovedì 22, ore 
15, coordinamento dei respon
sabili di sede. O.d .g.: lotte ope
raie e situazione politica. 

LonA CONTINUA - 3 

Firenze 

CENTINAIA DI STUDENTI 
GRECI E ITALIANI 

OCCUPANO 
LE FACOLTA' DI LETTERE 

ED ARCHITETTURA 
Si SViluppI a 'Firen~e in questi gior

ni una vasta mobilitazione contro la 
violenta repressione del regime dei 
colonnelli contro 108 lotta del proleta
riato greco_ Un primo momento di 
questa mobilitazione è stata l'occu
pazione delle facoltà di I·ettere e ar
chitettur,a. Intanto va avanti la pre
parazione della manifestazione citt.a
dina che si terrà nei prossimi giorni. 

Riportiamo alcuni brani del comu
nicato degli studenti greci di Firen
ze: 

«I fascisti di Atene continuano il 
massacro contro i patrioti greci che 
lottano eroicamente. Per scoprire la 
triste realtà della feroce repressione 
e della loro criminale determinazio
ne, falsificano completamente i fatti 
e parlano di pochissimi morti; nel 
frattempo il loro numero ha già supe
rato i quattrocento. Centinaia di fe
riti e migliaia gli arrestati che ven
gono torturati. Per coprire la neces.
sità di sangue, la popolazione greca 
si è mobilitata in massa per la do
nazione di sangue. In effetti questa 
mobilitazione ha assunto un aspetto 
politico e di appoggio alle lotte. 

I fascisti, per evitare che sia 
espressa anche così l'unità del popo
lo, hanno preso una ennesima misu
ra criminale con la proibizione alla 
popolazione di donare sangue per i 
feriti che muoiono ogni giorno. 

Gli studenti democratici greci di 
Firenze si impegnano a raccogliere 
sangue e chiamano alla mobilitazio
ne l'opinione pubblica democratica e 
il governo italiano perché si adoperi 
affinché i fascisti greci siano costret
ti a permettere che questo sangue 
arrivi alla sua destinazione. 

Facciamo sapere di aver notizie 
che il sangue raccolto dai nostri com
pagni di Napoli non è potuto arrivare 
in Grecia tramite la croce rossa per 
un divieto dei colonnelli ». 

Pisa 

700 COMPAGNI 
IN CORTEO 3 

PER LA GRECIA _JI 

A Pisa, dopo un'affollata assem
blea alla Sapienza, a cui hanno par
tecipato l'associazione degl.i studen
ti greci Minenfoa, partiti .·e organizza
zioni della sinistra rivoluzionaria, si 
è formato un corteo di circa 700 com
pagni. 

L.a divisione all'interno della mani
festazione promossa dal PCI non è 
passata e i l'evisionisti si sono tro
vati in '60-70 in una parte separata del 
corteo. 

E' stata decisa, per la prossima set
timana, una manifestazione a fianco 
della lotta del popolo cileno e della 
resistenza in Cile. 

GENOVA 
Il comitato unitario degli an

tifascisti greci a Genova indice 
per giovedì 22 una manifesta
zione di sostegno internazionali
sta degli studenti e degli operai 
greci, contro i colonnelli armati 
dagli americani, per la cacciata 
della NATO dalla Grecia · e dal 
Mediterraneo. 

Aderiscono: PSI, ANPI, PCI, 
CGIL, CISl, UIL, FLM, Compa
gnia Unica Merci Varie, Comita
to contro il fascismo nel Medi
terraneo, FGCi, FGSI, Lotta Con
tinua, il Manifesto, PDUP, Movi
mento Studentesco, Gioventù 
Federalista Europea. Gioventù 
Aclista (Gioventù federalista eu
ropea). 
Cor~o da piazza Caricamento 

a piazza Verdi, giovedì 22, ore 
17,30. 

Iglesias 

GLI STUDENTI 
VERSO 

UNO SCIOPERO GENERALE 
Lunedì si è svolta una manifesta

zione di tutti gli studenti con corteo 
fino al centro cittadino dove c'è sta
ta un 'assemblea. 

Lo sciopero è stato organizzato dal 
collettivo politico degli stu<lenti igle
siesi. 

Ogg i di nuovo sciopero completo di 
tutte le scuole con corteo lungo il 
centro cittadino fino al comune. 

Oopo un blocco stradale nel cen
tro cittadino la manifestazione si è 
sciolta. La prossima manifestazione 
sarà venerdì. 
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GLI OPERAI ROMANI 
SI RIC.ONOSCONO NELLA LOTTA 
DEI LAVORATORI CHE OCCUPANO 

Dodicesimo giorno di occupazio
ne per l,a maggior parte delle '603 fa
miglie che occupano a Roma, alla 
Magli.ana e San Basilio. 

Ormai quasi tutti hanno portato i 
mobil·i , dopo aver ottenuto l'impegno 
dell'Enel a fare i contr.atti della luce. 

Alle case di via Pesc·aglia soprat
tutto nel pomeriggi·o gruppetti di ope
rai di f,abbriche, operai dei servizi, 
edili vengono a sol-idarizzare e infor
marsi della organiz~azione, dello sta
to della lotta e delle sue prospettive 
di allargamento. 

Per oggi pomeriggio 'è indetta una 
riunione di tutti gli oper,ai occupanti 
che 'hanno invitato alla discussione 
i loro compagni di ' (,avoro. Intanto è 
giunta una mozione in favore della 
lotta del consigl,io dei delegati della 
Casaccia (Cnen): 

Il Consiglio dei Delegati della Ca
saccia (Comitato Nazionale Energia 
Nucleare) esprime la solidarietà mi
litante dei lavoratori del CNEN alle 
oltre 400 famiglie operaie e proletarie 
che hanno occupato gli appartamenti 
vuoti alla Magliana e a S, Basilio, 

L'aumento generale del costo della 
vita e degli affitti e la scarsità di case 
a prezzo decente per i lavoratori non 
è altro che uno degli aspetti del ten
tativo dei padroni di riprendersi i sol-

di che i lavoratori si sono conquista
ti con dure lotte e di far pagare ad 
essi il costo della crisi economica. In 
questo, la lotta per la casa si ricol
lega strettamente alla lotta per il sa
lario e per il posto di lavoro, in cui 
sono impegnati anche i lavoratori del 
CNEN contro il licenziamenot di 42 
avventizi agricoli della Casaccia. 

La casa è un diritto per tutti i la. 
voratori ed il salario si difende con
cretamente anche imponendo un fitto 
politico legato al salario operaio. E' 
questo un obiettivo di lotta su cui 
devono impegnarsi i consigli dei dele
gati, soprattutto nella città di Roma 
dove la rendita fondiaria ha sempre 
rappresentato uno dei più forti mec
canismi di sfruttamento e di rapina. 

Contro l'attacco padronale al sala
rio e all'occupazione: 

- FITTO POLITICO LEGATO AL SA
tARlO. 

- SAILARIO GARANTITO P~R TUT
TE LE CATEGORIE. 

S. Basilio 
Una grossa delegazione di capifa

miglia insieme col comit,ato di lotta 
si è reçata questa mattina allo 
IACP. E' stata nuovamente presenta-

ta una richiesta per l'assegnazione 
straordinaria di case a tutte le fami
glie bisognose di S. Basilio. Sono sta
ti portati i dati del censimento insie
me con una lettera-documento, indi
rizzata anche al comune e al la regio
ne in cui sono denunciate le mano
vre di divisione portate avanti daHa 
locale sezione del ROI, la quale, co
me è scritto nel documento, « ha vo
luto distorcere i motivi della nostra 
lotta, di mettere strumentalmente la
voratori contro lavoratori in nome di 
una "legalità", basata sulla presenta
zione della domanda, che scavalca le 
esigenze materiali, le ragioni più pro
fonde e umane che sono all'origine 
della nostra lotta ». Tra i dati del cen
simento è stato sottolineato l'indice 
di affollamento negli alloggi di pro
venienza delle famiglie occupanti. 
Esso è di 3;2 persone per vano, dato 
qual itativo che assume grande signi
ficato per confermare lo stato di ne
cessità che ha spinto le famiglie ad 
occupare. Il dirigente dell'I'ACP ha ac
cettato il documento senza assumere 
nessun impegno preciso anche se 
ha appoggiato l'iniziativa del comi
tato tendente ad escludere dalla lot
ta coloro che hanno già usufruito di 
un alloggio dell 'IACP. 

Venerdì 16-11-'73: un momento dell'assemblea indetta dal Comitato di lotta per la casa, Comitato 
di quartiere Mag'Uana e Centro di cultura proletaria. 

TARANTO: 
4.000 -operai 
delle ditte bloccano 
la palazzina Italsider 

4 ore di sciopero, corteo interno 
dentro il siderurgico, blocco della pa
lazzina ltalsider: questa è stata ·Ia 
risposta degli operai delle ditte ap
paltatrici alle provocazioni dei padro, 
ni dell'OMCA e alle sospensioni de
gli operai dell 'acciaieria n. 2, attuate 
dall'ltalsider, mercoledì scorso. 

Alla giornata di lotta di oggi, si è 
giunti dopo la combattiva assemblea 
di tutti i delegati tenutasi venerdì 
scorso dentro il siderurgico. 

Sia i delegati intervenuti, sia tutti 
gli altri operai si sono espressi- a 
favore dell'occupazione dei binari. 

prassi di sostituire gli operai In scio
pero con operatori, capisquadra e ca
pireparto, anche gli operai della vi
ci na I i nea dell.a 126 hanno f,atto un 
breve sciopero di pr-otesta contro il 
crumiraggio. 

POMIGLIANO (NA): 
provocazione fasci
sta e poliziesca 
contro i com'pagni 
di Lotta Continua 

Stamattina verso le 6 una persona 
non identificata ha telefonato ai ca
rabinieri segnalando la presenza , da-

vanti alla sede e all'abitazione dei 
compagni di Lotta Continua che in
tervengono all'Alfa Sud, di due bom
be a orologeria. Si trattava di due 
pacchi con su scritto" Per -Lotta Con
tinua » che , secondo le dichiarazioni 
dell'artificere che li ha portati via, 
contenevano una piccola miccia , una 
sveglia, calce e crusca. 

La provocazione ha però assunto il 
suo vero volto e mostrato i suoi sco
pi quando i carabinieri del gruppo 
" Napoli Secondo" (da poco manda
ti a Pomigliano con il compito di vi
gilare con particola re cura sull 'Alfa 
Sud), hanno fermato tutti i compa
gni di Lotta Continua e per tutta la 
mattina hanno circondato in forze la 
sede non facendo entra re nessuno e 
perquisendola da cima a fondo. Men
tre scriviamo i compagni sono anco
ra sotto interrogatorio. 

cc 
Mercoledì 21 novembre 

Elez'ioni: UNA PA:RZIALE MA SIGNIFICA-2 
TIVA SCONFITTA DELLA DC 

Quanto mai laconica la soddisfaz io
ne espressa da f;anfani per i risult·ati 
elettorali: le flessi·oni della DC non 
sono andate « oltre i limiti previsti ", 
nel complesso « l'azione di governo 
risulta approvata e quella di partito 
incor.aggiata ". Giovedì sera in una 
confer'enza stampa aHa T'V Fanfani, 
anticipando la direzione democristia
na, darà il suo giudizio sui risultati 
elettorali e sul compromesso stori
co. 

Difensive anche le dichiar.azioni 
del feudatario alpino Piccoli e del Po
polo: la DC ha val idament'e resistito 
a un duro attacco concentrico. In real
tà ~a DC ha ricevuto un duro colpo, 
per quanto limitato, sul terreno elet
tor,ale che è il supporto legale e ind i
spensabile (almeno per ora) del suo 
strapotere reale. E, cosa che più con
ta, questa parziale sconfitta elettoral-e 
è senza dubbioil riflesso di quanto è 
avvenuto e avvi'ene sul terreno ben 
più decisivo dei rapporti di cl'asse. 
Questo dato di ' fatto è constatabile 
direttamente in alcune zone importan
ti come il Trentina e la Campania. 
Nel primo, la regione dell,a maggio
ranza assoluta , il fiore all'occhiello 
del partito di regime, una crescita 
impetuosa della lotta di classe e del
la sua organizzazione autonoma si 
contrappone frontalmente al potere 
democristiano costituito ed è un polo 
di riferimento effettivo, solido e ri
conosci'Uto a I ivello di massa_ 

I paesi intorno a Napoli coinvolti 
dalle elezioni (Pozzuoli, Acerra, Torre 
del Greco ecc .) sono Quelli che han
no risentito lo sconvolgimento de.((,a 
presenza e della maturità ope-raia ('AI-

fa sud, Olivetti ecc.) da una parte, e 
dall'altra il terremoto sociale e poli
tico provooato dal colera, che, sotto 
la direzione delloa coscienza operaia 
e delle organizzazioni rivoluzionarie è 
stato vissuto dai proletari, anche 
quelli più soffocati da decenni di 
clientelismo 'e di corruzione, come 
uno scontro diretto e frontale con il 
potere democristiano. E' in riferimen
to diretto a questi f,atti, come gli ope
rai napoletani diceViano lucidamente 
fin dai primi giorni del colera, che l,a 
DC mafiosa e fascista di Torre del 
Gr·eco tè passata dal 48,4% delle pre
cedenti amministrative al 4-3,1%, e 
quena ,analoga di Acerra ha -avuto un 
tracollo dalla maggioranza assoluta 
dal 59,2% ·al 415% . 

Fenomeni analoghi si sono verifica
ti in parecchi altri comuni, soprattut
to meridionali, fino ad ora sedi privile
gi,ate e incontrastate del potere asso
luto del-le clientele democristiane: 
S. Marzano, nell'agro sarnese, dal 
61,1% al 29,8%; Marsico Nuovo (Po
tenza): dal 50,3% al 39,4%; Venafro 
(IMolise): dal 151,9% al 33;5%; Sanni
candro {Bari) : dal '&5,8% al 46,3%, e 
così vi,a. 

Sono f·enoméni, per quanto ,limitati, 
estremamente significativi rispetto a 
una ,analisi complessiva del meridio
ne ,dove più che altrove la 'Democra
zia cristiana ha costruito capill.armen
te e par,allelamente la sua ,forza 'el'et
torale e la rete soff.ocante e mo
struosa del suo potere economico e 
s·ocia.le. 

Anche nell'e maggiori città-capoluo
go la DC ha subito una fl,essione dei 
voti, con l'ecce-zione di Ancona (una 
città da cui una parte della popolazio-

ne proletari'a ha dovuto fuggire gr-a. 1 
zie al terremoto e alla gestione demo. 
cristiana del terremoto). 

Complessivamente, la perdita reale 
di voti da parte della DC è maschera· 
ta dalla tr.asmigrazione verso il parti. 
to di regime di voti provenienti <la 
destra da un partito liberale in rotta 
e dal MSI, sempre più investito del 
ruolo di partito del terrorismo golpi 
sta e sempre meno di quello di con· 
corrente elettorale della DC. 

'I risultati complessivi conferman 
anche il « cl·amoroso» successo del 
PSI, che sembra aver raccolto i frutti 
immediati dell'immobilismo impoten 
te dei revisionisti, che alla luce del· 
la teorizzazione del compromesso 
storico hanno condotto una campagna 
elettor.ale di'fensiva e timida anche 
sul piano locale. In questo vuoto si è 
inserito il IPSI conducendo, non solo 
nel Trentina, una campagna elettoral-e 
vivace e di attacco, trovandosi così, 
da partito di governo, a sostituire il 
partito di opposizione nel raccogliere 
a livello elettor,ale 'e istituzionale l'op· 
pOSizione di base alla Democrazia cri· 
stiana (e giovandosi anche probabil· 
mente di un fondo di «anticomuni· 
smo» duro a morire in quella parte 
dell'elettorato della DC che nel vivo 
dena lotta di classe trova la forza di 
sottrarsi a un antico e pesante condi
zionamento i-deologico). 

Un risultato el ettorale, questo del 
18 novembre, che pur nell,a sua par· 
zialità non riflette certamente una 
stabilizzazione complessiva dei rap
porti di forza. Che conseguenze ne 
trarrà il partito della borghesia, e la 
sua direzion-e fanfaniana, lo vedremo 
nei prossimi giorni. 

Nel T rentino cala la DC e aumenta la sinistra 
I risultati definitivi confermano: la 

DC perde il 4,1 % rispetto -alle eie
zioni politiche del '72, e il 3,2% ri
spetto alle regionali del '68. Il PSI 
aumenta del 2,2% rispetto alle poli
tiche del '712, mentre il 'PCI, staziona
rio rispetto a queste, cresce del 2,6 
per cento rispetto alle regi,onali. AI 
crollo del PLI ha fatto da contrappe
so un aumento deIl'1,6% del PPTT, 
u-na specie di DC fi lotedesca, razzi
sta e "ruralista» che raccoglie lo 
scontento nei paesi dove ,è asse'nte o 
carente un intervento della sinistra. 

« La lotta politioa si sta radicaliz
zando nel Trentina : da una parte la 
DC dall',altra PCI e PSI" è l'amaro 
commento del segretario liberale, cui 
la sonora sconfitta ha portato un bar
lume di lucidità politica . 

« Il PSI riassorbe l'elettorato socia
lista dell'ex PSI'UP e quel-Io del MPL, 
recuperando rispetto ai precedenti re
gressi in seguito ad una collocazione 
su posizioni di classe, ad una propria 
autonomia rispetto alla DC dopo an-

ni di collaborazione al governo e al 
sottogoverno locale »: tè questo il 
giudizio del PCI, il quale si è visto 
superare a sinistra (con facil,ità estre
ma bisogna dire) dall'unica federa
zione lombardiana del IPSI, che ha co
sì in parte raccolto voti ,altrimenti de
stinati al P,CI. 

« Compromesso storico! ". E' la 
battuta con cui i più giovan i ed oggi 
euforiéi socialisti trentini spiegano il 
non-successo dei comunisti (si deve 
tenere conto però dei ,1.200 voti di
spersi nella list,a del PC[m-I]1 e di 
un'unica legge che impedisce di vo
tare ai non residenti da quattro anni). 

La DC dun'que ha perduto {anche se 
non moltissimo), e cerca di negare ,la 
sconfitta, anche per coprire i violen
ti contrasti interni fra « destra» pic
coli.ana e Kessler. 'Costui ha a.vuto 
un grosso successo personale, com
prato '« con una oampagna frenetica" 
- secondo l'Alto Adige - successo 
che non esclude ciononostante una 
sua sostituzione alla presidenza dell-a 

Provincia (dopo 13 anni) per una con
tropartita elevatissima (nel '72 si tr.at
tava della presidenza dell'ENI!). 

A commento delle elezioni, un cor
sivo dello stesso Alto Adige, dice che 
« cresce la volontà popolare per cer
te modifiche alla politica portata avan
ti dal monocolore OC". In realtà un 
sia pur limitato riflesso dello scuoti
mento poi itico e sociale verificato-si 
nel Trentina dopo il 196'8, ed in par
ticolare dell,a radicalizzazione dello 
scontro di classe a partire dall'autun
no del 10972, si può leggere nello spo
stamento a sin'istra che ha avuto luo
'go in particolare nei grossi centri e 
ne,Ile valli dove più forte 'è st·ata la 
mobilitazione -di massa e la presenza 
organizzata di ILotta Continua. 

Un altro riflesso diretto della pre
senza « extraparlamentare" a queste 
-elezioni è stato il notevole succ'esso 
di un candidato del PCI che, per es
sere un autentico militante antifasci
sta e antidemocristiano, era stato 
boicottato dal suo stesso partito. 

TORRE DEL GRECO :e ACERRA: un colpo allo strapo
tere elettorale della mafia democristiana, 
20 novembre 

A Torre del Greco, Pozzuoli ed 
Acerra, la democrazia cristiana ha per
so voti : quest,o i I dato che balza im
mediatamente agl i occhi, scorrendo 
i risultati elettorali . .A Torre, dove 
la DC è il partito che rappresenta 
insieme al M'SI gli interessi degli 
speculatori edili, dei proprietari di 
corallo, degli armatori e che oggi por
ta avanti un progetto di piano turi
stico e di espulsione dei proletari, 
,appoggiando I-a smobilitazione della 

flotta di st,ato, i voti sono passati 
dal 48,7'4% delle amministrative del 
\68 al 43,1 %. Il 'POI è a'umetnato di 
circa il 4%, passando dal 16;3 al 20 
per cento. Più o meno lo stesso au
mento in percentuale I 'ha avuto i I 
PSI. Il M'SI ,è aumentato rispetto alle 
precedenti ,amministrative, ma dimi
nuito di circa il 5% rispetto alle poli
tiche del '72. 

Ad Acerra, un centro agrioolo vi
cino a Pomigliano, con tradizioni co
muniste, la DC ha subito una grossa 

Frattanto continua l'occupazione 
dei cantieri OMCA. DROPSA. CAE. 
LASIVER Sud. Alla GMS gli operai 
stanno facendo 5 minuti di sciopero 
e 5 di lavoro. Questa mattina inoltre 
è stata occupata i,lnche l'ASSIEN. In 
questa situazione anche lo sciopero 
generale annunciato dalle confedera
zioni per il 1'3 dicembre, si sta deli
neando come una giornata di lotta 
contro l'ltalsider e come un momen
to di unità reale. 

LA LOGICA 
DELL'IMPRESA 

DALLA PRIMA PAGINA AI centro, gli edifici pubblici conti
nuano ad essere 'pres i d iati: d i fronte ' 
al parlamento dove hanno sede la ' 
« presidenza" della "repubblica» e 
il governo, stazionano stabilmente 
due mezzi corazzati M 48; la piazza 
della Costituzione tè occupata dai car
ri armati. Ai posti di blocco viene 
controllata l'identità dei passanti: i 
« sospetti. vengono inviati nei « cen
tri di raccolta» - fra i quali, c'è, al
la cilena, uno stadio sportivo - e di 
qui, dopo le « indagini» in gran par
te deferiti al giudice istruttore mili
tare. 

flessione, passando dal 59% dei voti 
nel '68 al 4J5%. Il Cl pezzo forte» del
la oampagna elettoral'e democristiana 
è stato il boss del partito, 'Ignazio 
Caruso, che alle elezioni ha presen
tato suo figlio , ma i comizi li ha r,i
servati per sé. Durante uno di questi 
comizi, ribattendo ad altri due demo
cristian i che demagogicamente parla
vano di un 1« nuovo partito popolare », 
Caruso ha esclamato: « ma quale nuo
vo partito! Noi siamo per il cliente
lismo: io do' una cosa a te, tu dai 
una cosa a me". Poi, per chiarire 
ancora meglio il concetto : « io ho fat· 
to costruire la polisportiva acerrana 
e voi mi dovete dare i voti. E se non 
me li date, mi fate un baffo, perché 
ho due ospedali (l'Ascalesi e S_ Gen
naro dei poveri) e molti posti da di
stribuire ". 

Fiat M irafiori 
SCIOPERO 

CONTRO DUE CAPI 
TORINO, 20 novembre 

L'arroganza di due capi del · mon
taggio della 127 alle carrozzerie di 
Mirafiori, ha trovato oggi una dura ri
sposta. 

Pischedda e Galvani , il primo capo
reparto, l'altro caposquadra, sono co
nosciuti da tempo da tutti gli operai 
per il klro stacanovismo repressivo . 

Oggi, di fronte a una nuova lettera 
di _ammonizione contro un compagno, 
gli operai sono subit o scesi in sciope
ro fermandosi tutti per mezz'ora. 

Quando la Fiat è ricorsa alla solita 

altri paesi, sulle esportazioni, sui bas
si salari, sull'emigrazione e quindi 
sul sottosviluppo del meridione, sul
l'intensificazione dello sfruttamen
to, ecc, No, ad Agnelli - ed è perfet
tamente normale - il «modello" 
italiano non va perché « da anni esso 
distorce gli stessi principi sui quali 
si fonda l'economia d'impresa in un 
mercato aperto e competitivo. Que
sto modello di sviluppo trascura pro
duttività, innovazione, gestione eco
nomica delle risorse, moltiplicazione 
programmate dei consumi ". E' un 
« processo» alla impresa pubblica, e 
allo stato imprenditore, cioè alla De
mocrazia Cristiana, così come può 
farlo un padrone privato il quale vor
rebbe più profitti per sè, e meno 
« rendite» per i padroni di stato, ma 
sa benissimo che queste sono. in Ita
lia, il necessario costo da pagare, al 
regime , cioè all' organizzazione com
plessiva della dittatura borghese, che 
garantisce il suo come l'altrui profit
to. Per questo, la « critica » del mo
dello italiano sì ferma qui; e. dove 

non arriverà la trattativa Fiat e /'im
pegno del sindacato, nel garantire 
cioè una tregua prolungata e una so
lida pace sociale , suppliranno la 
esportazione di capitali e gli investi
menti all'estero. in cui Agnelli, de
gno padrone di una multinazionale, 
ha ormai raggiunto una notevole spe
cializzazione. 

Così, Agnelli, con queste premes
se, può presentarsi dai sindacati 
« che vivono i nostri problemi, e che 
hanno la possibilità di valutarne il pe
so» a spiegargli che « la Fiat è in 
un momento difficile » senza mini
mamente tacere il fatto che all'origi
ne di questa crisi c 'è la lotta e /'in
subordinazione operaia, per chieder 
loro, del tutto conseguentemente, di 
aiutarlo a ricostituire i suoi profitti 
e a ristabilire la logica dell'impresa , 

Gli operai, vedendolo in crisi, ne 
approfitterebbero, e ne approfitteran
no. per dargli un'altra spallata. I sin
dacati, «responsabilmente ", gli met
tono invece a disposizione la loro or
ganizzazione. 

GRECIA 
una diversa tecnica, riunendosi im
provvisamente in un punto, scioglien
dosi immediatamente all'arrivo delle 
truppe e dei mezzi corazzati 'e ricom
parendo poco più tardi in un'altra zo
na della città. 

Lo stesso annuncio dell'abolizione 
del coprifuoco in tutta la Grecia - e 
comunque ad eccezione di Atene, do
ve mezzi pubblici e persone conti
nueranno a non poter circolare dalle 
22 alle 5 - è, piuttosto che un sinto
mo del ritorno dell'" ordine» nel pae
se, il segno dell'impaccio di Papado
pulos , della difficoltà di far applicare 
la legge marziale e della paura di Uf.l 

estendersi ulteriore della rivolta . 
Atene ha ancora l'aspetto di una 

città in stato d'assedio, nonostante 
la riapertura di alcuni negozi nel cen
tro; anche nella periferia della città , 
dove nei giorni scorsi si è ,avuta la 
maggiore resistenza popolare, le stra
de dei quartieri « rossi» sono state 
percorse durante tutta la mattina dai 
mezzi blindati della polizia. 

Papadopulos e Markezinis sono 
vieppiù isolati: il quotidiano del regi
me «Elefteros Kosmos» dopo aver 
ribadito che «si deve» proseguire 
lungo la strada della «democratizza
zione» del regime, si scaglia oggi 
contro la «passionalità e \'intransi
genza" dei partiti di recente riam~ 
messi alla legalità, di aver essi stes
si causato la rivolta 

Oggi infine è giunta nel porto del 
Pireo, la portaerei americana «Aoo
svelt »: ufficialmente l'arrivo è sta
to motivato con la cessazione dello 
stato d'allarme per la sesta flotta 
USA, decretato alcune settimane fa 

Il MSI, salito di circa il 3%, ha rac
colto parecchi voti da una frazione 
di Acerra abitata preval,entemente da 
piccol i proprietari terrieri, H Gaudel
lo. E' aumentato, come dappertutto, 
il IPSI, grazie non solo alla campagna 
elettorale capillare , casa per casa, 
ma pure perché in occasione della vi
sita di Almir-ante, si è schierato deci
samente a favore della mobilitaziO
ne promossa dalle organizzazioni r~
voluzionarie . Il PCI invece è diminUI
to di circa il 3% rispetto alle pre: 
cedenti amminislrative e ancora di 
più rispetto alle pol,itiche. Ieri sera 
moltissimi proletari affollavano la s~· 
de del PCI, commentando i risultati: 
l'accusa che tutti rivolgevano al par
tito era quella di non essersi opposto 
abbastanza alla Democrazia Cristia
na, di aver rinunciato ad attaccarla, 
in nome del compromesso storiCO. 
Infatti, per tutta l,a campagna eletto: 
rale, solo gli ultimi quattro giorni 
il partito comunista, nei comizi, ha 
denunciato ,alcune colpe della DC, 
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